
Santina Lazzara, classe 1978, è nata 
e cresciuta a Mineo (CT). Amante del-
la poesia, scrive sin dalla giovane età, 
muovendo i primi passi con l’associa-
zione culturale “Paulu Maura”. Nel 2012 
pubblica io vivo Là, la sua prima silloge 
poetica. Nel 2015, per i nostri tipi, cura 
e promuove l’antologia poetico-solidale 
Take Care. Del 2017 è il monologo tea-
trale Maryama, pubblicato nell’antologia 
Letteraria Lingua madre. Racconti di donne 
straniere in Italia. Nel 2018 dà alle stampe 
la silloge 45 minuti,  nell’ambito del con-
corso letterario “Il sublime” - Golfo dei 
Poeti (Liguria). È presente nell’Antologia 
sui Poeti contemporanei, Terzo Tomo, cura-
ta da Josè Russotti. Tutte le sue attività 
poetiche sono presenti nel blog letterario 
“The Piper” (www.siousy.blogspot.it).

«C’è un mondo che scorre nelle poesie 
di Santina Lazzara, c’è un mondo che si 
sveglia, dopo una notte d’attesa e che, 
nell’aurora di pensiero, sembra riappa-
cificarsi con la quotidianità di chi scrive. 
C’è un mondo che riaffiora tra i versi, 
tra gli spazi che questi reclamano, fra 
i solchi che scavano dentro atmosfere 
sommesse dove il ricordo o l’attesa del-
lo stesso, diviene riflessione importante, 
parte di quel “sé” dolente da custodire 
con delicatezza in un’esistenza cadenza-
ta da suoni e rimpianti».
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